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La costituzione degli ateniesi
Elisabetta Bianco
prosegue l’itinerario sulla storia costituzionale greca e romana con la presentazione di 
un lavoro in modalità jigsaw fondato su La costituzione degLi ateniesi di aristotele. per il 
primo anno di liceo
All’interno dell’itinerario di storia che si sta pro-ponendo in questa serie di articoli, seguendo il filone della storia costituzionale greca e ro-
mana che prevede lezioni specifiche basate sull’analisi 
delle fonti antiche, si vuole ora presentare un’ipotesi di 
approfondimento sulla costituzione degli ateniesi. 
In occasione del precedente approfondimento sugli 
Spartani, presentato direttamente dal docente (maga-
ri durante la finestra dedicata al consolidamento delle 
nozioni e al recupero, di cui si propone di approfittare 
per interrompere la trattazione manualistica della sto-
ria evenemenziale e dedicare degli spazi specifici an-
che alle costituzioni degli Spartani e degli Ateniesi), 
i ragazzi hanno avuto modo di confrontarsi con una 
fonte letteraria antica (La costituzione degli Spartani 
di Senofonte) e ora hanno l’occasione di cimentarsi di 
persona nella lettura e interpretazione di alcuni passi 
di un altrettanto fondamentale testo antico, La costitu-
zione degli Ateniesi di Aristotele.
Nel successivo modulo che vede la trattazione manua-
listica della storia dell’età greca classica, concentrata 
sulle guerre persiane e sulla guerra del Peloponneso, 
sarà infatti opportuno che la classe abbia buone basi 
sull’evoluzione delle istituzioni degli Ateniesi. Per 
questo si intende proporre qui un lavoro che interrom-
pa il ritmo delle lezioni frontali servendosi di un lavoro 
a gruppi secondo il metodo Jigsaw (o “aula puzzle”), 
che impegni le tre ore complessive di una settimana, 
preferibilmente divise in una prima ora singola e poi le 
successive due insieme.
Prima ora
Nella prima ora il docente dovrà presentare il lavoro a 
gruppi con un metodo forse diverso da quello che gli 
studenti sono soliti utilizzare e il testo su cui dovranno 
lavorare. 
Quanto alla Costituzione degli Ateniesi (la Athenàion 
politèia), dovrà fornire alcuni cenni fondamentali, 
quali a esempio che si tratta di un’opera attribuita ad 
Aristotele, composta nella seconda metà del IV secolo 
a.C. insieme ad altre 157 costituzioni del mondo antico, 
con una storia interessante dal punto di vista della tra-
smissione. Il testo era infatti completamente perduto 
(come quello di tutte le altre costituzioni), ma ne fu rin-
venuta prima una parte e poi quasi per intero alla fine 
del 1800 in Egitto, su papiri ora conservati al British 
Museum di Londra. 
Potrebbe essere questa l’occasione (soprattutto in un 
liceo classico, ma non solo) per fornire alcuni cenni 
sulla trasmissione delle opere antiche e presentare al-
cune foto del papiro (reperibili a esempio sul sito http://
britishlibrary.typepad.co.uk/digitisedmanuscripts/
ancient/). Tenendo sempre conto infatti delle Indica-
zioni nazionali, nelle quali si sottolinea l’importanza 
della riflessione sulle fonti utilizzate nello studio della 
storia antica, grazie anche al contributo di discipline 
come l’archeologia e l’epigrafia (o la papirologia), vale 
la pena evidenziare ancora una volta l’importanza che 
i docenti facciano capire ai loro studenti che la rico-
struzione storica è il frutto di un attento studio di molti 
documenti, che costituiscono il punto di partenza dello 
studio della storia.
Il testo presentato qui è un esempio significativo per-
ché fornisce preziosissime informazioni sul funziona-
mento delle istituzioni ateniesi e una sorta di compen-
dio della storia ateniese dalle origini al IV secolo a.C. 
L’opera si compone infatti di due parti: la prima, dal 
capitolo 1 al capitolo 41, tratta delle differenti evolu-
zioni della costituzione ateniese (le metabolài), indivi-
duandone 11 fino all’anno 403 a.C., dopo il quale restò 
in vigore lo stesso ordinamento (fino al 322 a.C.); la 
seconda, dal capitolo 42 al capitolo 69, descrive la co-
stituzione al momento della composizione dell’opera 
(le istituzioni della città, le condizioni di accesso alla 
cittadinanza, le varie magistrature e i tribunali).
L’importanza dell’opera ha suscitato anche una po-
lemica sulla sua paternità che dura ancora oggi: per 
molti commentatori è attribuibile ad Aristotele stesso, 
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mentre altri, sottolineando le numerose contraddizioni 
e anacronismi, ne attribuiscono la stesura a un lavoro 
collettivo della scuola peripatetica. Non è certo questa 
la sede per sviscerare tale complessa questione, ma in 
ogni modo nulla toglie all’interesse del testo che si può 
proporre in classe.
Quanto invece alla modalità di lavoro proposto, il Ji-
gsaw è una struttura molto utilizzata nel Cooperative 
Learning, soprattutto quando un argomento da appren-
dere può essere suddiviso in parti che non esigano la 
conoscenza delle altre. La procedura di applicazione 
della struttura consiste in tre fasi: nella prima fase si 
formano i gruppi base, che ricevono una macro-conse-
gna, all’interno della quale ogni singolo elemento assu-
me la responsabilità di approfondire la conoscenza di 
una parte dell’argomento da apprendere; nella seconda 
fase, vengono costituiti altri gruppi trasversali, in cui 
si riuniscono e lavorano insieme i membri di ciascun 
gruppo base che hanno un compito simile; nella terza 
fase, questi ultimi, che sono divenuti “esperti” nella 
loro parte, ritornano al gruppo iniziale e “insegnano” 
agli altri membri ciò che hanno appreso, per poi colla-
borare tutti insieme a produrre un lavoro conclusivo. 
L’insegnante dunque deve spiegare il metodo e ripar-
tire il gruppo classe: ipotizzando una classe media di 
25 studenti (ma poi adattandosi alle effettive diverse 
realtà) si possono creare 5 gruppi base (A-B-C-D-E) di 
5 studenti ciascuno (1-2-3-4-5), misti e il più omogenei 
possibile. Prima di procedere alla distribuzione delle 
consegne individuali, si precisa la natura del lavoro da 
svolgersi da parte dei gruppi base appena costituiti: a 
partire dall’analisi di uno specifico capitolo dell’opera 
aristotelica che verrà loro assegnato e confrontandolo 
con le notizie sul manuale, dovranno redigere un bre-
ve testo che presenti le principali caratteristiche della 
forma costituzionale ateniese nel momento descritto in 
quel capitolo. All’interno di ogni gruppo base lo stu-
dente 1 dovrà in particolare occuparsi del contesto cro-
nologico, lo studente 2 del personaggio protagonista, 
lo studente 3 delle riforme condotte, lo studente 4 degli 
effetti di queste riforme, lo studente 5 delle istituzioni 
descritte in quel capitolo.
Nel complesso si tratta sempre di chiedere agli studenti 
di leggere la fonte cercando di comprenderne il senso 
(problem solving), di produrre un breve lavoro con la 
propria ipotesi di lettura della fonte fornita (learning 
by doing) e di ridiscutere la fonte in classe con l’in-
tervento del docente, che a partire da quanto prodot-
to dagli studenti, cercherà di far emergere la corretta 
metodologia della ricerca storica (reflective learning). 
Il vantaggio di questo metodo Jigsaw, rispetto a un 
normale lavoro a gruppi, sta nel motivare i singoli, che 
assumono ciascuno un ruolo specifico all’interno dei 
gruppi base (evitando che qualcuno lavori e qualcuno 
lasci lavorare gli altri), favorendo il dialogo e la colla-
borazione, nonché lo sviluppo di competenze specifi-
che grazie al confronto tra pari (peer education).
Seconda e terza ora
Prima fase: 20 minuti circa. L’insegnante ricorda il la-
voro previsto e fa suddividere la classe nei 5 gruppi già 
organizzati; poi affida in fotocopie al gruppo A il capi-
tolo 3 sull’ordinamento arcaico, al gruppo B il capitolo 
7 sull’ordinamento al tempo di Solone, al gruppo C il 
capitolo 16 sull’ordinamento al tempo di Pisistrato, al 
gruppo D il capitolo 21 sull’ordinamento al tempo di 
Clistene, al gruppo E il capitolo 27 sull’ordinamento al 
tempo di Pericle. All’interno degli 11 mutamenti costi-
tuzionali descritti da Aristotele, la scelta di quali pro-
porre è logicamente variabile e adattabile al numero 
dei gruppi; in presenza di una classe meno numerosa e 
di un gruppo in meno, a esempio, si potrebbe togliere il 
capitolo 3 sull’ordinamento arcaico, lasciando il com-
pito al docente nell’introduzione iniziale di presentare 
La Costituzione degli Ateniesi, British Library, Londra
Nuova Secondaria - n. 6 2017 - Anno XXXIV - ISSN 1828-XXX64
PercorSi didattici
l’evoluzione ateniese da un regime monarchico a uno 
arcontale a vita, poi decennale, poi annuale. 
Oppure se il docente preferisse posticipare questo la-
voro al mese successivo, in collegamento con lo studio 
della storia del V secolo, potrebbe concentrare la scelta 
degli argomenti sui momenti salienti di questo tempo, 
utilizzando per il gruppo A il capitolo 21 sull’ordina-
mento al tempo di Clistene, per il gruppo B il capitolo 
27 sull’ordinamento al tempo di Pericle, per il gruppo 
C il capitolo 29 sull’ordinamento al tempo del colpo di 
stato dei Quattrocento, per il gruppo D il capitolo 35 
sull’ordinamento al tempo della tirannide dei Trenta, 
per il gruppo E il capitolo 40 sul ristabilimento del-
la democrazia nel 403, rimasta in vigore poi per molti 
decenni.
Qualunque sia la selezione dei capitoli effettuata dal 
docente, in ogni modo in questa fase del lavoro gli 
studenti leggono il testo e cominciano a riflettere sul 
loro compito individuale; qualora il livello medio della 
classe lo rendesse preferibile, il docente potrebbe già 
distribuire agli studenti il capitolo da leggere come 
compito a casa tra la prima e la seconda lezione, in 
modo da agevolare il lavoro di questa prima fase.
Seconda fase: 20 minuti circa. Si formano i gruppi dei 
cosiddetti “esperti”, cioè di coloro che riflettono sul-
lo stesso argomento e che provengono ognuno da un 
gruppo diverso. Questa è la fase di approfondimento 
in cui gli studenti elaborano quanto hanno letto e lo 
riferiscono ai compagni per confrontarsi anche sulle 
altre fasi storiche.
Terza fase: 30 minuti circa. Si ricostituiscono i grup-
pi base; in questa fase ogni membro presenta il suo 
compito, mettendo in comune i risultati delle riflessio-
ni condotte nei gruppi di “esperti”. Tutti insieme poi 
concordano l’articolazione del breve brano di sintesi, 
discutendo e stabilendo un testo che verrà steso per 
iscritto.
Conclusa la parte di lavoro a gruppi nelle tre fasi del 
metodo Jigsaw, nell’ipotesi di poter godere di due ore 
consecutive, restano 50 minuti di tempo perché i 5 
gruppi abbiano a disposizione 10 minuti ciascuno per 
leggere il testo prodotto, discuterlo con i compagni (in-
vitati non solo ad ascoltare e fare eventuali domande, 
ma anche a prendere appunti come si trattasse di una 
lezione del docente) e sentire i commenti, nonché even-
tuali integrazioni, dell’insegnante.
Nel caso in cui non si potessero avere le due lezioni 
consecutive, ma solo separate, bisognerà cercare di ac-
celerare le fasi del lavoro di gruppo (magari riservando 
15 minuti alle prime due fasi, oppure assegnando come 
compito a casa la redazione del brano di sintesi), ma 
si potrà godere di un’ora piena per la seduta plenaria 
di confronto sull’evoluzione della costituzione ateniese 
nell’età arcaica e classica.
Questo modo di procedere potrebbe anche aiutare gli 
studenti a meglio comprendere quello sviluppo organi-
co della storia sulla base del rapporto di causa/effetto 
e quell’organizzazione cronologica, senza i quali non 
è possibile attingere gli strumenti per leggere e inter-
pretare il presente (operazione per cui la conoscenza 
del passato, nei suoi vari aspetti, svolge un ruolo im-
prescindibile), come l’anno scorso su queste pagine 
ben dimostrava la prof.ssa Bearzot. Inoltre, abituare la 
classe a lavorare sulle fonti fin dall’inizio del biennio 
porterà a realizzare un netto miglioramento della ca-
pacità critica e a stimolare l’interesse degli studenti, 
coinvolgendoli in prima persona nella ricostruzione 
storica. 
Per fissare poi i contenuti ascoltati e fare in modo che 
il quadro costituzionale ateniese resti ben presente an-
che durante i mesi successivi, dedicati allo studio dei 
principali eventi della storia greca classica, sarà inevi-
tabile richiedere lo studio degli appunti presi durante la 
restituzione dei lavori di gruppo e inserire nella prima 
verifica utile alcune domande atte a controllarne l’ap-
prendimento. L’obiettivo di tale lavoro non è però solo 
questo, ma anche apprendere a collaborare in gruppo 
su una certa quantità di informazioni, veicolate in ma-
niera non consueta, ad assumere una responsabilità 
personale davanti al gruppo e ad apprendere attraverso 
la mediazione dei compagni.
Elisabetta Bianco 
Università degli Studi di Torino
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